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ENRICO PRIARONE*

lE ISOlE AmmINISTRATIvE ITAlIANE cOmE AREE INTERNE. 
SPUNTI DI RIFlESSIONE vERSO UN NUOvO APPROccIO 

gEOgRAFIcO-POlITIcO

1. Introduzione. – Questo contributo ha lo scopo di fare una panoramica sulla produzione scientifica e 
sulla situazione attuale delle isole amministrative italiane con la finalità di riportarle nel pieno dibattito geografico 
e di dare qualche nuovo spunto di riflessione da cui analizzarle. Secondo un’ormai storica definizione di Luigi 
Pedreschi (1957, p. 126) le isole amministrative sono le “parti di territorio comunale completamente isolate dal 
corpo principale e situate nel territorio di altro o di altri Comuni, talvolta in quello di altre province o regioni”. 
Concettualmente sono legate alla nozione di polimerismo, ossia la caratteristica di un territorio (solitamente uno 
Stato) di essere amministrativamente discontinuo e suddiviso in più parti attraversate dal territorio di un altro 
ente (Ferro, 1994), e alla nozione di enclave/exclave, ossia una piccola porzione di territorio staccata dal corpo 
principale dello Stato e circondata da un altro (Robinson, 1950), di cui un tipico esempio è Campione d’Italia.

L’Italia è ricca di isole amministrative (al 2020 sono 429 secondo l’Istat, che però spesso accorpa più isole 
amministrative dello stesso comune, quindi il numero reale è leggermente superiore) e, tra le caratteristiche che 
si evincono osservandole sulla carta (Fig. 1), risaltano l’alta concentrazione in Provincia di Trento, nel Canavese 

 

  

Fonte: Istat (2011); elaborato con QGIS.

Fig. 1 - Le isole amministrative italiane al 2011
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e nel Biellese in Piemonte, al confine tra Marche ed Emilia-Romagna e l’ampiezza della superficie delle isole 
in Calabria, Sicilia e Sardegna.

2. Le isole amministrative in letteratura. – Le isole amministrative hanno un’origine talmente varia 
da non permettere un elenco puntuale dei casi, e nel corso dei secoli a isole soppresse ne sono subentrate di 
nuove. Spesso risalgono ad antichi accordi tra Stati per possedere una o più aree1 (Piccardi, 1966), a variazioni 
dei corsi dei fiumi2, a spartizioni feudali di aree montane3 (Gambi, 1955; Pedreschi, 1957) o alla suddivi-
sione delle “comunaglie” di boschi e pascoli in età comunale4 (Rota, 1975), per avere, magari a chilometri di 
distanza, terreni ove sfruttare le risorse date dal bosco e dal suolo5 (Gambi, 1955). Ragioni, insomma, pro-
fondamente valide e necessarie per l’epoca in cui sono nate – come già notavano Bertolini e Rinaldi (1934) e 
Gambi (1955) –, ma che da più di un secolo appaiono come stranezze incomprensibili e su cui intervenire. Su 
quest’ultima linea di pensiero si sono basati molti dei lavori esistenti in letteratura – che sono rimasti peraltro 
tendenzialmente inascoltati a livello politico –, nei quali si sottolineava la necessità dell’abolizione delle isole 
(o quanto meno di alcune di esse)6, talvolta sottolineando il diverso centro di gravitazione delle isole rispetto 
al capoluogo comunale e la carenza di infrastrutture di collegamento con quest’ultimo, talaltra soffermandosi 
sui disagi che la distanza isola-capoluogo crea alla popolazione, ad esempio quando occorre recarsi in comune 
per questioni amministrative. Alcuni lavori, in particolare, si inseriscono in quell’orientamento che Galluccio 
e Sturani (2008, p. 157) definiscono “descrittivo-formale”, ossia di una geografia amministrativa intesa come 
studio asettico delle suddivisioni territoriali e lontano da formulazioni di ipotesi applicative7.

In generale, come sottolineato da Guido Lucarno (2016) per le exclaves – riprendendo Pounds (1980) – le 
isole amministrative rappresentano fenomeni di nicchia, poco affrontati dalla geografia politica, fatto che 
ne ha consentito la sopravvivenza. Specificatamente sulle isole amministrative nazionali hanno scritto Luigi 
Pedreschi (1957)8, Giancarlo Benedetti (1983)9 e Pierpaolo Napolitano e Carlo Spagnoli (1995)10, i quali 
hanno prodotto un’interessante panoramica a livello nazionale della loro distribuzione spaziale e demografica 

1 Come San Pellegrino in Alpe, in provincia di Modena ma circondato dalla Toscana (Fig. 2).
2 Come quella di Savignano (o Reno morto) a Castello d’Argile (BO), dovuta a una rettificazione del corso del Reno.
3 Come le isole del monte Barone (tra l’alta Valsesia e Borgosesia), in provincia di Biella.
4 Le isole dell’alta val Nervia in provincia d’Imperia ne sono un esempio.
5 È il caso anche delle isole amministrative della valle del Cervo, nel Biellese.
6 Cfr. ad esempio: Pàroli, 1940; Bonasera, 1955; Pedreschi, 1957; Bartaletti, 1983.
7 Per quel che concerne le isole amministrative, le autrici si riferiscono in particolare ai lavori di Pedreschi (1957), Piccardi (1966) 

e Benedetti (1983; 1995).
8 Il primo studio organico delle isole amministrative italiane, nel quale l’autore propone tipologie e classificazioni, fa esempi e ne 

dà informazioni tratte dal censimento del 1951.
9 Più breve del precedente, l’articolo appare come un aggiornamento basato sul censimento del 1971.
10 Riguardo le isole hanno riportato i dati desunti dal censimento del 1991 su popolazione, distribuzione, natura del territorio 

(montano e non), superficie, ecc.

 

  Fonte: Istat (2011); Google.cn Satellites; elaborato con QGIS.

Fig. 2 - L’isola amministrativa di San Pellegrino in Alpe, appartenente al comune di Frassinoro (MO) e circondata dal 
comune di Castiglione di Garfagnana (LU)



845

o una loro classificazione, sottolineando la necessità di intervenire a favore della popolazione che abita le 
isole amministrative, come già detto abolendole e annettendole ai comuni intorno ai quali gravitano. Questo 
perché la distanza che intercorre tra l’isola e il capoluogo comunale talvolta è davvero ampia e obbliga gli 
abitanti dell’isola, che magari sono più vicini a un altro centro, a dovervisi recare forzatamente per questioni 
amministrative – c’è inoltre da chiedersi se con la sempre più diffusa informatizzazione delle pratiche buro-
cratiche questi impedimenti rimarranno tali anche in futuro. Esistono, poi, altri lavori in cui il tema delle 
isole amministrative è trattato all’interno di più ampie riflessioni di geografia amministrativa, come il lavoro 
di Bertolini e Rinaldi (1934) riguardante alcune particolari configurazioni territoriali comunali, quello di 
Francesco Bonasera (1955) sul Piano regionale marchigiano e quello di Lucio Gambi (1955) che si occupa 
della riconfigurazione dei comuni come base per la pianificazione regionale. Le isole amministrative vengono 
trattate anche in studi riguardanti alcune configurazioni territoriali regionali, come Maria Pia Rota (1975) 
per la Liguria11, Fabrizio Bartaletti (1983) e Giancarlo Benedetti (1995) per la Toscana e Vincenzo Aversano 
(1995) per la Campania.

3. Le isole amministrative e le aree interne. – Nel 1951 le isole amministrative in Italia erano 451; 
vent’anni dopo, nel 1971 le isole sono diminuite a 446; vent’anni dopo ancora, nel 1991, erano presenti 454 
isole (Fig. 3). Tra il 1951 e il 1991 (in 40 anni) c’è stata una riduzione del 36,64% nella popolazione12, il 
che ci mostra una tendenza generale al calo – ma questo dato va ponderato, poiché negli anni molte isole a 
diversa quantità di popolazione sono scomparse e molte altre si sono formate, quindi il dato è meno lineare di 
quanto sembri. Invece, nel 2011 l’Istat ha registrato 451 isole amministrative, che però tra il 2013 e il 2020 
sono scese a 429 a causa di 14 accorpamenti di comuni, avvenuti specialmente in Provincia di Trento (8) e in 
Piemonte (3), aree come abbiamo visto ricche di isole amministrative, mentre una sola abolizione è avvenuta 
rispettivamente in Calabria, Toscana ed Emilia-Romagna.

 
Fonte: Istat.

Fig. 3 - L’andamento del numero di isole amministrative in Italia tra il 1951 e il 2020

A questo punto, occorre introdurre il concetto di aree interne, definite dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale come “quella parte maggioritaria del territorio italiano caratterizzata dalla significativa distanza 
dai centri di offerta di servizi essenziali” (istruzione, salute e mobilità). Dal 2014 le aree interne rientrano 
nella Strategia Nazionale per le Aree Interne, un progetto settennale (pensato quindi fino al 2020) rivolto a 
72 aree pilota comprendenti 1.060 comuni, i quali sono ultraperiferici, periferici o intermedi rispetto ai poli 
urbani e alla cintura urbana. Incrociando i dati sulle aree interne (aggiornati al 2014) con i dati sulle isole 
amministrative (relativi al censimento del 2011), risulta che circa due terzi delle isole amministrative appar-
tengono a comuni categorizzati come aree interne.

11 Ripreso recentemente da un articolo di Garibaldi (2009) inerente le isole amministrative liguri.
12 Si è passati dagli 85.540 abitanti del 1951 ai 54.193 del 1991 (nel 1971 erano 60.100) (Pedreschi, 1957; Benedetti, 1983; 

Napolitano e Spagnoli, 1995).
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Quest’aspetto è, insieme ad altri, fondamentale per permettere di guardare alle isole amministrative non 
solo dai punti di vista geo-storico (inerente la loro formazione e il loro “senso” oggi) o funzionale (riguar-
dante possibili soppressioni, spartizioni ed erezioni a comuni autonomi in base alle aree di gravitazione) e 
neppure prettamente politico-amministrativo, ma focalizzandosi sull’aspetto socio-ambientale più critico e 
importante: buona parte di esse si trovano in zone periferiche e un buon numero di quelle abitate è a tutti gli 
effetti dentro il più ampio processo di spopolamento e di abbandono delle aree interne. D’altro canto, più 
della metà delle isole sono disabitate e ospitano boschi e pascoli in stato di abbandono e, dunque, sono spesso 
a potenziale rischio idro-geologico. A tutto questo va aggiunta l’aggravante dell’isolamento congenito che per 
definizione le contraddistingue.

Occorre, quindi, concentrarsi su valutazioni singole, caso per caso, per non ridurre le ipotesi d’intervento 
a sterili genericità e per tentare di apportare cambiamenti realmente efficaci. Questo in linea con quanto 
esplicitato nel Manifesto per riabitare l’Italia (2020, p. 10), ove, al punto 10, si invita proprio a mettere le aree 
fragili in rete tra loro e col resto del Paese, non pretendendo di rivitalizzare tutti i luoghi, bensì valutando 
le opportunità con la comunità locale. Riprendendo lo spunto dato da Alberto De Rossi e Laura Mascino 
(2020), occorre dunque guardare innanzitutto alle pratiche di rigenerazione13 già presenti in loco, nelle quali 
inserirsi per tentare una strategia dal basso, a cui aggiungere spunti differenti e “pratici” con lo scopo, in de-
finitiva, di ovviare al mancato adeguamento della maglia amministrativa da parte della politica, chiamato a 
gran voce dai geografi da oltre ottant’anni.

4. L’atlante delle isole amministrative. – Da ultimo, propongo di riflettere sull’idea di un atlante 
delle isole amministrative italiane, magari da inserire in progetti di più ampio respiro, come quello della ci-
tata Strategia Nazionale per le Aree Interne o l’Atlante geostorico delle circoscrizioni politico-amministrative 
italiane proposto a più riprese da Floriana Galluccio (2004; 2013). L’importanza che un atlante avrebbe in 
più rispetto ai dati forniti tuttora dall’Istat sarebbe innanzitutto legata a una più organica, veloce e meno 
macchinosa lettura dei casi, che s’inserisca nell’ottica di uno strumento fruttuoso per un ricercatore che si 
accinge a lavorare su una certa o su certe isole amministrative – anche perché dall’Istat i dati relativi alle isole 
sono disponibili solo negli anni dei censimenti e alcuni dati sono mancanti, come ad esempio la popolazione, 
che occorre calcolare a partire dai dati di ogni comune. L’atlante dovrebbe essere fruibile online e, attraverso 
lo strumento del WebGIS, si potrebbe consentire ai ricercatori che partecipano al progetto di apportare mo-
difiche in prima persona all’atlante e questo consentirebbe un aggiornamento continuo, che lo renderebbe 
realmente efficace pur richiedendo un controllo costante.
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RIASSUNTO: Il contributo si propone di riprendere il tema delle isole amministrative italiane, poco affrontato 
nella letteratura degli ultimi anni. Dopo una breve introduzione e un recupero della letteratura esistente, si effettua un 
collegamento con la più ampia problematica delle aree interne, in particolare a partire dagli obiettivi posti dalla Strategia 
Nazionale per le Aree Interne e dal Manifesto per riabitare l’Italia (2020). Infatti, buona parte delle isole amministrative 
sono aree interne e analizzarle con questa lente permette di proporre nuove strategie di rigenerazione che nascano da 
iniziative locali. Infine, si propone la realizzazione di un atlante delle isole amministrative nel formato del WebGIS, in 
modo da renderlo fruibile e modificabile dai ricercatori impegnati sul tema.

SUMMARY: The Italian administrative islands as inner areas. Ideas for a new geographical-political approach. This 
paper aims to resume the topic of the Italian administrative islands, little addressed in the literature of recent years. 
After a brief introduction and a recovery of the existing literature, a connection is made with the wider issue of inner 
areas, in particular on the basis of the objectives of the Strategia Nazionale per le Aree Interne and of the Manifesto per 
riabitare l’Italia (2020). In fact, most of the administrative islands are inner areas and analyzing them through this lens 
allows to propose new regeneration strategies arising from local initiatives. Finally, an atlas of the administrative islands 
is proposed in the WebGIS format, in order to make it usable and modifiable by researchers engaged in the subject.

Parole chiave: isole amministrative, enclaves, aree interne, rigenerazione, atlante delle isole amministrative italiane
Keywords: administrative islands, enclaves, inner areas, regeneration, atlas of the Italian administrative islands
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